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Pubblichiamo l'intervista a
Marco Zigon sull'energia per

esaurire un dibattito iniziato lo
scorso mese (cfr. Costozero
numero 4 Maggio 2005), che
ha suscitato notevole interesse.

La Getra Spa ha realizzato il pro-
totipo di un nuovo trasformatore
di energia elettrica, frutto di un
progetto di ricerca condotto con
Ansaldo Cris e Consorzio interu-
niversitario Create. Basato sull'u-
tilizzazione dei materiali super-
conduttori in luogo dei tradizio-
nali avvolgimenti in rame, la
nuova apparecchiatura, il cui
prototipo è in fase di validazio-
ne, è in grado di ottenere un
significativo recupero dell'ener-
gia attualmente dispersa per la
resistività del rame e un buon
impatto ambientale grazie all'im-
piego di materiali ecocompatibi-
li. «La prima delle azioni da per-
seguire per ridurre il gap tra fab-
bisogno e produzione di energia
elettrica? Sta in un significativo
programma di investimenti per
rinnovare la rete di trasmissione
e distribuzione». Marco Zigon,
cinquant'anni, ingegnere, A.D.
della Getra Spa (azienda leader
nel campo della costruzione di
trasformatori elettrici), ne è pro-
fondamente convinto. A Marcia-
nise, sede dello stabilimento
recentemente ampliato per per-
mettere la produzione di trasfor-
matori di potenza fino a 500
MVA e 550 KV con impianti e
macchinari tecnologicamente
avanzati, l'azienda produce tra-
sformatori elettrici richiesti in
tutto il mondo, coprendo una

quota di mercato pari al 12%
della produzione italiana di set-
tore (45% mercato italiano; 30%
mercato europeo; 25% mercati
extra-europei). Venti dei 100
addetti sono impegnati nel setto-
re R&S. Da alcuni mesi lavorano
a un importante progetto di ricer-
ca destinato a segnare risvolti
innovativi nel campo della tra-
sformazione e del trasporto del-
l'energia elettrica. 

IInnggeeggnneerr  ZZiiggoonn,,  ppeerrcchhéé  aattttrriibbuuii-
ssccee  ttaannttaa  iimmppoorrttaannzzaa  aallllee  pprroo-
ssppeettttiivvee  cchhee  iinn  ffuuttuurroo  ssii  ppoossssoonnoo
sscchhiiuuddeerree  nneell  ccaammppoo  ddeellll''eenneerr-
ggiiaa  eelleettttrriiccaa  ccoonn  llaa  ssuuppeerrccoonndduutt-
ttiivviittàà?
Perché allo stato attuale la
miglior fonte alternativa per la
produzione di energia elettrica è
il risparmio energetico. Non è
uno slogan, ma un obiettivo da
raggiungere, in linea con il pro-
tocollo di Kyoto, mettendo in
campo una serie di azioni stra-

tegiche che riguardino sia l'u-
tente finale, sia la rete di produ-
zione, trasmissione e distribuzio-
ne in alta e media tensione.
QQuuaall  èè  llaa  ssiittuuaazziioonnee  aattttuuaallee?
Quanto all'utenza privata, il
sistema elettrico italiano rientra
globalmente nei parametri
imposti dal Garante per l'ener-
gia e dal sistema europeo. Ma
quanto allo standard qualitativo
offerto al sistema industriale il
discorso è diverso. Nell’ero-
gazione industriale le micro
interruzioni o i piccoli black out,
quasi non percepiti dall'utenza
domestica, si avvertono in
maniera non trascurabile. Pos-
sono rivelarsi dannosi se si ripe-
tono con frequenza e tradursi in
una fonte di diseconomie.
Un’inadeguata qualità nei servi-
zi di erogazione dell'energia è
limitante nei processi produttivi
attuali, sempre più a elevata
componente di automazione:
comunque incompatibile con il
tipo di sviluppo industriale che
auspichiamo, specie in aree
come quelle del Mezzogiorno.
CCoommee  ssii  iinnsseerriissccee  nneell  ssoollccoo  ddeell
rriissppaarrmmiioo  eenneerrggeettiiccoo  llaa  rriicceerrccaa
GGeettrraa  ssuuii  ttrraassffoorrmmaattoorrii  ssuuppeerr-
ccoonndduuttttoorrii?
Il progetto di cui Getra è capo-
fila mira alla possibilità di realiz-
zare trasformatori con avvolgi-
menti superconduttori per recu-
perare una significativa quantità
di energia di norma dispersa a
causa dell'alta resistività del
rame, materiale adottato nei
trasformatori attualmente in
esercizio.
SSuu  qquuaallii  pprriinncciippii  ee  ffoorrmmee  ddii

INNOVAZIONE E TUTELA DELL'AMBIENTE
IL FUTURO È LA SUPERCONDUTTIVITÀ
La Getra è capofila di un progetto di ricerca industriale nel campo dei trasformatori elettrici
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iimmppiieeggoo  ssii  bbaassaa  iill  ttrraassffoorrmmaattoorree
ssuuppeerrccoonndduuttttoorree?
Il progetto punta a verificare se e
come si possa mettere al servizio
della produzione industriale un
tipo di trasformatore basato sul-
l'impiego di materiali che consen-
tono la trasmissione di energia
"ad alta temperatura critica", cioè
a temperature molto basse.
Questa tipologia di trasformatore
detiene caratteristiche elettriche
straordinarie rispetto ai condutto-
ri elettrici. 
QQuuaallii  vvaannttaaggggii  ssii  ccoonnsseegguuoonnoo
ccoonn  llaa  ssuuppeerrccoonndduuzziioonnee?
I materiali superconduttori sono
in grado di portare una corrente
da 10 a 100 volte superiore a
quella di un conduttore di pari
dimensioni e sezione con mate-
riali tradizionali. Pertanto l'appli-
cazione di queste tecnologie -
oggi ad alcuni macchinari come i
trasformatori facenti parte della
rete elettrica, domani da estende-
re anche alle linee di trasmissione
- porterà a una rivoluzione tecno-
logica pari a quella che ha
segnato il passaggio dai trans-
istor ai microchips. Va aggiunto
che le dimensioni dei componen-
ti del sistema di produzione, tra-
smissione e distribuzione saranno
ridotte di almeno dieci volte. 
SSiiaammoo  qquuiinnddii  iinn  pprroossssiimmiittàà  ddii  uunnaa
ssvvoollttaa  eeppooccaallee?
Non di brevissimo periodo. I
materiali superconduttivi oggi dis-
ponibili hanno costi non proponi-
bili per la implementazione indu-
striale: essi vengono prodotti
ancora in quantità limitata quasi

per esclusiva utilizzazione a scopi
di sperimentazione. L'evoluzione
verso l'impiego superconduttivo si
lega, quindi, alla possibilità di
raggiungere una tecnologia ade-
guata con un buon balance
rispetto ai costi di mercato. Non
dobbiamo dimenticare che la
superconduttività è stata inizial-
mente applicata in un campo
assai differente, quello delle
apparecchiature elettromedicali.
Il passaggio alla catena del siste-
ma elettrico avverrà non prima di
una produzione di materiali di
base, in termini di quantità e di
prezzi, adeguata alla scala indu-
striale.
PPuuòò  ssppiieeggaarrccii  ccoommee  ffuunnzziioonnaa  uunn
ttrraassffoorrmmaattoorree  ssuuppeerrccoonndduuttttoorree?
Un filo in SATT è un materiale
ceramico costituito da bismuto,
stronzio, calcio, rame, ossigeno.
Un trasformatore costruito con
questo tipo di materiali manifesta
una resistenza elettrica nulla in
corrente continua e molto mode-
sta in corrente alternata, con un
significativo recupero di energia
dissipata dai trasformatori tradi-
zionali. Per fornire un dato com-
parativo, qualora l'intera rete ita-
liana dei trasformatori, attual-
mente dotata di avvolgimenti in
rame, fosse sostituita con trasfor-
matori superconduttori, si stima
un recupero possibile di energia
di circa 2000 megawatt.
IIll  rreeccuuppeerroo  ddii  eenneerrggiiaa  ddiissssiippaattaa  èè
ll''uunniiccaa  ccaarraatttteerriissttiiccaa  ddeell  pprroottoottiippoo
ddii  ttrraassffoorrmmaattoorree  cchhee  llaa  GGeettrraa  ssii
aapppprreessttaa  aa  uullttiimmaarree?
No. I trasformatori supercondut-

tori sono la soluzione ideale nei
siti ove sia assolutamente neces-
sario prevenire il rischio di incen-
dio e inquinamento ambientale
per perdite di olio. Il vantaggio è
di avere apparecchiature assolu-
tamente ecocompatibili, in quan-
to i trasformatori non sarebbero
più immersi in olio come accade
nelle apparecchiature tradizionali,
tra l'altro con i problemi di smalti-
mento che conosciamo, ma in
gas inerte che serve per il raffred-
damento. Inoltre i trasformatori
SATT possono funzionare, in caso
di necessità e per un tempo limi-
tato, a una potenza più elevata di
quella nominale, senza alcun
danneggiamento. Un trasforma-
tore tradizionale, invece, consen-
te un incremento molto più
modesto della potenza nominale,
al prezzo di un rapido invecchia-
mento dell'isolamento e conse-
guente riduzione della durata in
esercizio del trasformatore.
CCoonn  qquuaallii  ppaarrttnneerr  GGeettrraa  hhaa  rreeaa-
lliizzzzaattoo  iill  pprrooggeettttoo?
Ansaldo Cris e Consorzio Create.
Il Cris ha come oggetto la realiz-
zazione di infrastrutture di ricerca
e l'esecuzione di attività di studio,
sperimentazione, ricerca e inno-
vazione tecnologica, nonché la
promozione delle relative appli-
cazioni industriali. Il Create è un
consorzio di ricerca università-
industria fondato nel 1992. Oltre
ad Ansaldo Ricerche, vi fanno
parte 4 Atenei italiani: Università
di Cassino, Federico II, Seconda
Università di Napoli e Università
di Reggio Calabria.  
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